
I Servi 
Opera S.i.a.e. n. 191/05 

 
Personaggi: 

Corrado: Servo. 
Riccardo: Servo zoppo. 
Rosina: Cameriera. 
Bernardo: Maggiordomo. 
Capocuoca 
 
 

 La cucina di una grande casa. 
 

 Scena I 
Corrado seduto a leggere il giornale. 
Entra Riccardo. 
 
Corrado: Ehi! Storpio! 
 
Riccardo: Corrado? Che ci fai ancora qui? 
 
Corrado: Leggevo il giornale! 
 
Riccardo: Ma se leggi peggio di come io cammino… 
 
Corrado: Tu non sai camminare! 
 
Riccardo: E tu non sai leggere… 
 
Corrado: Tanto non non c'è scritto nulla di interessante… 
 
Riccardo: Pensavo te ne fossi andato! 
 
Corrado: No… Non ho voglia di andarmene… 
 
Riccardo: Presto cambierai idea… 

 
Corrado: Non credo… io non cambio idea! 
 
Riccardo: Cosa dice il giornale? 
 
Corrado: Non lo so. Non l’ho letto, arrivi sempre a interrompermi! 
 
Riccardo: Ti chiedo perdono… (Guarda fuori dalla finestra) Fuori piove ancora… 

 
Corrado: Lascia che piova… la gente che vuole scappare ci penserà due volte… con questo tempo, rimarrà in casa.  

 
Riccardo: Forse dovremmo farlo anche noi. 
 
Corrado: Siamo già in casa… 
 
Riccardo: Dicevo scappare… forse dovremmo anche noi scappare… 
 
Corrado: Il padrone non lo permette. 
 
Riccardo: E a te cosa importa del padrone? 

 
Corrado: Il padrone mi stipendia, io lo rispetto! 
 
Riccardo: Ah ah ah!  



 
Corrado: E dove vorresti scappare? Si sta tanto bene qui! 
 
Riccardo: Guarda… la strada, sembra una foto, dai colori corrotti… tutti mischiati. Guarda… Ma a te non interessa 

nulla?  

 
Corrado: Mi interessa qualcosa, ogni tanto. Ma oggi il giornale, non dice niente! 
 

 Scena II 
Entra Rosina. 
 
Rosina: Scusate. 
 
Riccardo: Ciao Rosi. Cosa fai ancora qui? 
 
Rosina: Il padrone mi ha chiesto di preparargli qualcosa da mangiare… 
 
Corrado: Brava Rosina! Mettiti ai fornelli che adoro guardarti lavorare... da dietro! 
 
Rosina: Signore, vi prego, devo fare in fretta… lasciatemi lavorare in pace questa volta… 
 
Corrado: Che carattere… non parlarmi più. 
 
Rosina: No, scusate vi prego… non intendevo offendervi… 
 
Corrado: Basta! Ho detto di non parlarmi più! 
 
Riccardo: Corrado! Calmati, non preoccuparti Rosi, ci sono io, lui non ti darà fastidio… 
 
Corrado: Che cavaliere… il nostro storpio… cosa fai se mi avvicino? Mi colpisci col tuo bastone? Eh!? 
 
Rosina: Lasciatemi vi prego… no… 
 
Riccardo: Smettila Corrado! Smettila! Smettila! 
 
Corrado: Ma dai che piace anche a lei!!! Vero che piace anche a te? Dimmelo che piace anche a te!!!! 

 
Rosina: No… Vi prego! Il padrone si arrabbierà se non gli porto subito… Subito quello che ha chiesto!  

 
Riccardo: Smettila Corrado! Smettila! Lasciala lavorare in pace! (Lo colpisce con il bastone) 

 
Corrado: AH!! Allora lo sai usare il bastone! Guarda mi hai fatto sanguinare la testa! Siete insopportabili, tutti e due! 

Non vi avvicinate più a me. 

 
Riccardo: Adesso non ti darà più fastidio… non preoccuparti… 

 
Rosina: No, ma non importa… è solo adesso, che devo preparare… per il padrone… 
 
Riccardo: Sì… lavora pure… non preoccuparti… Insomma Corrado… non sai 

 
Corrado: Non iniziare nemmeno… non voglio sentirti, né vederti… vattene… prima che ti strappi gli occhi, come 

avrei già dovuto fare con quella là!  

 
Riccardo: Se non c’è solidarietà fra di noi… fra di noi che… 
 
Corrado: E tenetevela la solidarietà fra di voi! Chi la vuole la vostra solidarietà!  
 
Riccardo: Corrado… siamo tutti… 
 
Corrado: Appunto! Siete tutti… e continuate ad esserlo!, da un'altra parte… perchè mi seccate! 
 
Riccardo: è solo perché sei irritato… è per il colpo in testa? 



 
Corrado: Vattene! 
 
Riccardo: Scusami, ma sei stato così aggressivo! 
Corrado: Piantala di scusarti! Sta' zitto! 
 
Riccardo: Non volevo farti male! Davvero! 
 
Corrado: Basta! Non ti voglio più qui! (Strozza Riccardo) 
 
Riccardo: Fermo Corrado….  

 
Rosina: No! Lo lasci! Lo lasci stare! Lo lasci! Non respira più! Lo Lasci! La prego non gli faccia del male! 

 
Riccardo: Co… Cor… Corra… Corrado!!!!!  
 
Corrado: La prossima volta non ti lascerò andare… Così imparerai a starmi lontano! 
 
Riccardo: Tu sei pazzo!  
 
Rosina: Sta bene? 
 
Riccardo: Sì grazie… sei molto gentile… 
 
Corrado: Sì grazie sei molto gentile!!!! Non dovevi portare la cena?!?! 

 
Riccardo: Vieni!… adesso puoi tornare a lavorare!  
 
Rosina: Se lei sta bene!? 
 
Riccardo: Non preoccuparti cara... come mai il padrone ti ha chiesto da mangiare a quest’ora? 

 
Rosina: Ha detto che deve fare un lungo viaggio… un viaggio… ecco, tenga un po’ d’acqua… 
 
Riccardo: Grazie… Un viaggio? Dove? 
 
Rosina: Un viaggio… non so… deve andare via…  
 
Riccardo: Scapperà, come tutti… che altro dovrebbe fare… 
 
Rosina: Dov’è che scappano tutti? 

 
Riccardo: E chi lo sa? Io certo non lo so… dove possano scappare… se esiste un posto dove scappare io non lo 

conosco…  

 
Rosina: E perché scappano? 
 
Riccardo: Anche questo, mia cara… temo di non saperlo… ma oggi, oggi è stato terribile sai? Quando sono andato al 

mercato… per comprare come al solito quel che occorre per una settimana… la città era come una 

carcassa divorata… la poca gente che si allontanava sembrava il rimasuglio di uno stormo di avvoltoi 

che l’avevano scheletrita! E finito il lavoro se ne andavano in qualche altro posto a cercare qualcosa da 

divorare… il mercato aveva solo avanzi… miseri avanzi, come se non ci fosse più nulla di fresco… ho 

trovato solo quella povera lattuga che è in frigorifero… è ingiallita sugli angoli, ma dentro il cuore è 

verde… 

Rosina: E un pollo… 
 



Riccardo: Lo scheletro d’un pollo… anche gli animali non mangiano più… di certo non basterà per una settimana, ma 

se il padrone parte… 

Rosina: Sì… parte… 
 
Riccardo: Chi te lo ha detto? 
 
Rosina: Bernardo…  
 
Riccardo: Bernardo… Che partirà col padrone?…  
 
Rosina: Ma anche noi, partiremo col padrone!... No? 
 
Riccardo: Tu, non lo so, ma noi no! 
 
Rosina: Voi?  
 
Riccardo: Io e Corrado! 
 
Corrado: Che cosa hai da dire su di me? 
 
Riccardo: Adesso ti interessa quel che ho da dire… eh? 
 
Corrado: Avanti… Che stai dicendo… 
 
Riccardo: Che il padrone parte… e non ci porta con lui! 
 
Corrado: Come sarebbe che parte e non ci porta con lui? 
 
Riccardo: Il padrone ci licenzia… 
 
Corrado: Ci licenzia? E chi te lo ha detto? 
 
Riccardo: Bernardo… Me lo ha detto lui! 
 
Corrado: Quello? Non sa niente! 
 
Riccardo: Sa tutto invece! 

 
Corrado: Solo perché dorme sopra di noi?  
 
Riccardo: No… perché il padrone gli dice sempre tutto… si fida di lui…  
 
Corrado: Di quello si fida? 

 
Riccardo: Sì… perché è un uomo rispettabile, sempre attento! Anche se non capisco in cosa io abbia sbagliato… 

 
Corrado: Tu? Tu sei uno storpio… come ci si può fidare d’uno storpio? 

 
Riccardo: AH! Ho sempre servito con rispetto il padrone… ma il padrone vedendoci assieme... avra pensato che fossi 

come te... spesso a stare... 

 
Corrado: …Con lo zoppo si impara zoppicare!!!! AH! AH! 

 
Riccardo: Comunque deve aver pensato che c’entrassi qualcosa con il tuo comportamento! 

 
Corrado: che ha il mio comportamento? 
 
Riccardo: è sconveniente!  
 
Corrado: Che cosa sarebbe sconveniente? 
 



Riccardo: Cosa? Sei importuno, maleducato, fastidioso, se fai la spesa ti fai dare immondizia, apposta!! 
 
Corrado: non è il mio compito fare la spesa!  
 
Rosina: Ecco… è pronto… vado a portarlo al signore… tutte le volte sono nervosa… non potreste andare voi? 

 
Riccardo: Io? Al posto tuo… dal padrone? 
 
Rosina: Si, voi siete più esperto a parlare al padrone… io sto sempre male… quando lo vedo… 

 
Riccardo: Dallo a Bernardo, allora, ci penserà lui a portarlo al padrone…  

 
Rosina: Il Bernardo è fuori… è andato a prenotare i biglietti per il treno… non sarà di ritorno fino alle nove!  

 
Riccardo: Rosi… lo sai, con questa gamba le scale… e poi con il bastone... non vorrei disturbarlo... 
 
Rosina: Lo so signore… vi chiedo scusa, ma… voi non ci crederete, ma soffro tremendamente… 
 
Riccardo: sì, potrei andare io...(a Corrado)Di te non se ne parla… vero? 

 
Corrado: non è il mio compito servire il pranzo!  
 
Riccardo: vado io… 
 
Rosina: Grazie! 
 
Riccardo: Mi ringrazierai dopo… 
 
Riccardo esce. 

 Scena III 
 
Rosina: Non mi guardate così!  

 
Corrado: E via… Rosina! Rosina! Non avrai paura di me?  
 
Rosina: No signore! 

 
Corrado: Altrimenti perché avresti tu mandato via Riccardo con quella scusa!  
 
Rosina: Di cosa parlate… io… Non era una scusa, ho davvero paura del padrone… 

 
Corrado: E su Rosina! Non dire stupidaggini! Ti devi ancora far perdonare per come mi hai trattato prima… non farmi 

arrabbiare di nuovo! 

 
Rosina: No, certo!  
 
Corrado: Che brava! adesso vieni qui, mostrami questi tuoi occhi così belli! 
 
Rosina: No… vi prego… non… è meglio che vada… 
 
Corrado: Vai… 
 
Rosina: Se volete resto… se mi promettete di non trattarmi male… 

 
Corrado: Questo no… ma se vuoi vai… 
 
Rosina: Perché non potete essere gentile con me… 
 
Corrado: Visto che non te ne vuoi andare!… 
 
Rosina: No! Aspettate… non mi fate… me ne vado… 
 



Corrado: va bene vattene! 
 
Rosina: Se continuate così me ne vado!  

 
Corrado: non ti trattengo!! 
 
Rosina: Perché non siete mai gentile con me? 
 
Corrado: Gentile? Io sono tutt'altro che Gentile! Io invado le tue notti, impregno il tuo cuscino di sogni... e non mi 

chiedi di essere gentile! 
 
Rosina: Io vi ho sempre trattato bene, voi mi trattate sempre male…  
 
Corrado: Vattene… di discutere non ho voglia… 

 
Rosina: Perché non potete… solo essere più gentile… se volete… io… 

 
Corrado: Basta, mi stai stancando, vattene a chiacchierare da un’altra parte…  
 
Rosina: Perdonatemi, non volevo farvi arrabbiare… ma…  
 
Corrado: Vattene, questa è l’ultima occasione che ti do!  
 
Rosina: Signore… perché dovete essere così cattivo? 
 
Corrado: L’hai sprecata… dunque…(si avvicina a Rosina, l’abbraccia e la trascina sul pavimento) 
 
Rosina: No, Aspettate… Vi prego… fate… fate piano! Vi prego! Ah! ah! Vi… vi prego! 
 
Corrado: Allora! Vuoi ancora andartene? 

 
Rosina: Signore… Aspettate… Vi … Vi prego! 
 
Corrado: Cosa c’è da pregare tanto? Quante esitazioni… lo volevi... eri così indecisa!! Ancora adesso… 

Rosina: Non dite così! 

 
Corrado: potevi andartene… vuol dir che ti piace…e mi pare che ti piaccia vero? 

 
Rosina: Ah! 

 
Corrado: Sentila… No!… fate piano! Fate piano!!! 
 
Rosina: ah! 
 
Corrado: Fate piano… Ecco fatto… sistemati…  
 
Rosina: Perché siete così crudele…  
 
Corrado: Perché dici una cosa, ma ne pensi un'altra, dici rosso e pensi blu, dici brutto e pensi bello e mi dispiace… e 

Non lo sopporto! 
 
Rosina: Volevo solo… un poco di… una ragazza come me… 
 
Corrado: Cosa? Una cosa? Sì, sei una ragazza! Ma sei anche una cuoca… e una serva… Rosina, la serva!  
 
Rosina: Signore…  
 
Corrado: Signore… Ah! 
 
Entra Riccardo 
 



Riccardo: Il padrone stava dormendo… Rosi… cosa fai lì per terra… alzati… che fai… piangi? Che le hai fatto 

Corrado? 

Corrado: Niente che non volesse… 
 
Rosina Esce 
 
Riccardo: Aspetta… Che le hai fatto che è scappata in quel modo? 

 
Corrado: Niente che non volesse… come tutte le donne piange per i suoi desideri esauditi! Chissà perché si spaventano 

tanto a desiderare qualcosa! 

 
Riccardo: Sei una bestia! 
 
Corrado: Sì! Io sono una bestia! Io sono qualcosa almeno! Tu? Invece? Fatto a metà?!!! Cosa sei? 
 
Riccardo: Io sono un uomo… 

 
Corrado: Ho visto gli uomini… e camminano su due zampe! Ah! tu divertiti pure quando fai le ambasciate al nostro 

bavoso padrone… io mi diverto diversamente… 
Riccardo: Il padrone ti ha sempre trattato bene… perché lo devi attaccare… è stato fin troppo indulgente con te… 

avrebbe dovuto sbatterti fuori da tanto tempo… invece… ti ha tenuto e ha taciuto… perché è buono! 

Corrado: Perché è stupido! Perché non capisce nulla! Ecco… e non ci sono altre ragioni…  

 
Riccardo: Oh sì! che capisce… e meglio di te anche…  
 
Corrado: Mi avrebbe mandato via tempo fa! 

 
Riccardo: Mi chiedo perché non l’abbia fatto… ma ora non ha più importanza… perché presto si disferà di te…  

 
Corrado: e anche di te!... 

 
Riccardo: Se lo fa, se lo farà sarà per colpa tua…  
 
Corrado: Ah! Se ti fa comodo, pensala così!  
 
Riccardo: Non ha motivo di mandarmi via… di sicuro c’è un malinteso!  
 
Corrado: Vai… e chiariscilo allora… ma non stare qui a seccarmi… 
Riccardo: Lo farò volentieri! E l’avrei già fatto se non fosse addormentato… gli avrei chiesto e avrei di sicuro chiarito 

tutto! Ah!  

Corrado: Di sicuro… adesso però vattene… 
 
Riccardo: Altrimenti tenti di strozzarmi? Come hai fatto prima? 

 
Corrado: Non mi tentare! 

 
Riccardo: Ah! … e continua a piovere… chissà quando smetterà? 
 
Corrado: Mai!  
 
Riccardo: Ah… è possibile… Mi chiedo dove andrai a finire… una volta che ce ne andremo… 
 
Corrado: e tu? Sei già in viaggio con loro?  

 
Riccardo: Come ti ho detto… chiarirò l’equivoco… che di sicuro ci deve essere stato e poi… sì… partirò con loro… 

anche se non potessero pagarmi… mi costringerò… per dovere… a lavorare non retribuito! 



 
Corrado: Un gesto nobile! 

 
Riccardo: è dovere, riconoscenza... e affetto verso il padrone! 
Corrado: è terrore! Come sei ridicolo! 

Riccardo: Non sopporti nessuno, tu, non vuoi bene a nessuno! 

Corrado: Non sopporto moltissimi... ma non proprio tutti! 

Riccardo: Mpf… La città a quest’ora sarà vuota… completamente… vuota… saranno tutti già scappati, partiti. 

Corrado: Sarà così… 

Riccardo: Sembra che tu non te ne preoccupi… Come fai? 

Corrado: Ti guardo, mi basta rendermi conto di non essere come te! E tutte le mie preoccupazioni spariscono! 

Riccardo: Quando dovrai andartene, la penserai diversamente, sarai uguale a me! 

Corrado: Io non sarò mai uguale a te! Anzi, tu non sarai mai uguale a me! 

Riccardo: E ringrazio il cielo! Ogni giorno! 

Corrado: E cosa ti hanno risposto? 

Riccardo: Scherza tu... 

Entra Rosina 

 Scena IV 
 
Rosina:Bernardo… è tornato! Tutto infradiciato! 

Rosina va alla finestra. Corrado Esce. 

Rosina: Anche lui… mi fa una soggezione! 

Riccardo: Ma no, di lui non devi aver soggezione! Lui è come noi! 
 
Rosina: a Me non sembra come noi… 

 
Riccardo: Vieni… bevi qualcosa con me, ho camminato troppo su e giù per le scale… lo sai 

 
Rosina: il signore…  
 
Riccardo: Corrado? 
 
Rosina: Sì…  

 
Riccardo: Perché continui a cercarlo, dopo tutto quel che ti fa? 

 
Rosina: a volte lo sogno... la notte, anche al mattino... sale su un'altalena e comincia a dondolarsi... all'infinito... scusi, 

non sa dov'è andato? 
Riccardo: Non lo so, sarà andato da Bernardo, quell’animale… 

Rosina: Sì… è stato…  

Riccardo: Che cosa ti ha fatto? 

Rosina: No… 

Riccardo: Quando sono andato a portare da mangiare, al padrone… Cosa ti ha fatto… piangevi… 



Rosina: Nulla… non ha fatto nulla… 

Riccardo: Ma se ti ho vista piangere… e questi tuoi occhi così belli, sereni, innocenti è un peccato farli piangere…  

Rosina: Lei è molto gentile… sempre gentile con me… partirà anche lei? 

Riccardo: Con voi?  

Rosina: Sì… è riuscito a saperlo? 

Riccardo: No, andrò a parlare con Bernardo appena sarà libero. (prende da bere) 

Rosina: è sempre preso… 

Riccardo: perché ha un mucchio di responsabilità… ecco tieni… provalo, è ottimo quando fa freddo… 

Rosina: Non c’è alcool vero? 

Riccardo: No… solo un goccio… 

Rosina: Allora no… io non posso proprio bere.. divento… tutta rossa e comincio a ridere, non mi controllo più. 

Riccardo: sarebbe una fortuna per me… se tu scoprissi quella bambina che nascondi... ti ricordo...una ragazzetta... 

Rosina: eh… eh… 

Riccardo: Bevi… non preoccuparti… non vuoi proprio?… come vuoi… 

Entra Corrado 

Corrado: Il bastardo è tornato, l’hai visto? Con un sorriso mi dice: “te ne vai… hai sentito?”…  almeno mi sono 

sfogato… 

Riccardo: Cosa hai fatto? 

Corrado: Chiediglielo.. lo trovi all’ingresso per terra… (Riccardo esce) Non aver fretta storpio, che inciampi sul 

bastone… ah! Ciao Rosina! Ancora soli. 

 Scena V 
Rosina: Ora me ne vado…  

Corrado: Quante smancerie… stavolta, invece, non ti lascio andare via… perché mi piacciono tanto i tuoi begli 

occhi… e voglio guardarli… 

Rosina: Io, invece, vado…  

Corrado: EH! Ma come siamo sicure adesso. 

Rosina: Mi avete fatto male…  

Corrado: ti nascondi dietro questo fare… ritroso… non mi toccate… voi… voi… ma a cosa pensi, poi? 

Rosina: State lontano…  

Corrado: State… Voi…  

Rosina: State lontano!  

Corrado: State lontano… Non mi toccate… Ma guarda questi tuoi begli occhi! Adesso me li porto via… 

Rosina: AH! Lasciatemi!  



Corrado: E su da brava…  

Rosina: Lasciami! Lasciami! AAH! AAH!  

Corrado: Ma ci vuole un coltello! Vieni! (la trascina verso i coltelli)  

Rosina: AAAH!!! AH!!! 

Corrado: E sta buona! 

 
Rosina: Lasciami! Aiutoo! Aiutoo! 
 
Corrado: Ma cosa c’è da strillare tanto! Voglio solo prenderti gli occhi! Avanti! Che cosa te ne fai tu, che non puoi 

vederli!  

 
Rosina: Aiuto! Riccardo! Bernardo!  

 
Corrado:  Ma quanto strilli, va a finire che ti devo levare anche la lingua… sarebbe un peccato prima di aver provato se 

la sai usare! 

 
Rosina: Aiutoo! 
 
Entra Riccardo 
 
Riccardo: Ma cosa … Corrado! Lasciala subito! Non toccarla… Stai fermo!  

 
Corrado: Sempre a guastare la festa! Sempre in mezzo! Eccotela tieni! Senza un graffio… e si lamenta ancora. 
Riccardo: Stai calma…  

Corrado: Ma guardala che si dimena e piange!  

Riccardo: Ma tu hai perso la ragione… 

Corrado: Non ho mai avuto ragione in vita mia! Che è l’unico modo che conosco per vivere! 

Riccardo: Tu sei un pazzo! 

Corrado: Eh! Sì! Mio caro! E guarda… tutte queste urla e Bernardo non è nemmeno venuto a controllare! 

Riccardo: Bernardo! È sul divano! Con del ghiaccio sull’occhio nero che gli hai fatto tu! 

Corrado: Che sarà mai!  

Riccardo: Alzati Rosi…  

Corrado: Alzati Rosina, su… Alzati! 

Riccardo: Sta lontano tu! Non ti avvicinare… 

Corrado: Eh! Che paura… sto tutto tremando! Dai alzati che non t’ho fatto nulla! 

Rosina: Sei cattivo! Sei crudele! Schifo!... 

Corrado: Ecco… adesso mi piaci… adesso sei vera! Finalmente! Adesso mi diverti di più! 

Rosina: Va al diavolo! Sono contenta di non doverti più rivedere, pazzo! Pazzo!  

Rosina esce 

Corrado: Hai visto! L’ho cambiata!  

Riccardo: Ma che cambiata! irresponsabile!  



Corrado: Sì… l’ho cambiata, non hai visto?! Adesso è una persona migliore! 

Riccardo: Tu sei un idiota! Un idiota e senza nessun cervello nella testa! Come ti salta in mente? Prima colpisci 

Bernardo, poi minacci Rosi con un coltello ma cos’hai nella testa!  

Corrado: Tu, come tutti, non capisci niente!  

Riccardo: Io? Io non capisco nulla! Spiegami allora! 

Corrado: Per farti capire ti dovrei ammazzare! Vattene a dormire… e riposa quella specie di appendice che hai al posto 

della gamba prima che si gonfi! 

Riccardo: E chi riesce a dormire… hai infiammato l’intera casa! 

Corrado: Il padrone dorme, mi pare! 

Riccardo: Il padrone perché non ha sentito, per fortuna… altrimenti… 

Corrado: Povero padrone! Svegliato dai servi di cui si vuole sbarazzare… per egoismo! 

Riccardo: Di te si vuole sbarazzare perché sei una bestia! 

Corrado: Ha parlato lo storpio!  

Riccardo: Tu! Ancora non capisco perché il padrone continui a tenerti!  

Corrado: perché!? Chissà perché!?  

Riccardo: Già! Non capisco proprio la ragione! Avrebbe dovuto mandarti via molto tempo fa! 

Corrado: Mi chiedo perché non l’ha fatto… anzi perché non andiamo a chiederglielo adesso…  

Riccardo: Dove vai?! 

Corrado: A chiedere al padrone perché non mi ha mandato via! Molto tempo fa! 

Riccardo: Non ti lascerò svegliare il padrone per capriccio!  

Corrado: Non mi toccare! Hai capito! Non devi toccarmi mai più! Se lo fai un’altra volta io non sarò così gentile come 

sono stato fino ad ora!  

Riccardo: Gentile? 

Corrado: Anche troppo. 

Riccardo: Non ti lascerò uscire… 

Corrado: E chi vuole uscire… rimaniamo qui! Aspettiamo che succeda qualcosa e che ci dicano che siamo stati 

scacciati, via dalla casa! Via! Via! Perché dobbiamo scappare!  

Riccardo: Il padrone non deve scappare… 

Corrado: Ah! Adesso non deve più scappare… prima avevi detto che scappava…  

Riccardo: Tu l’hai detto!  

Corrado: no! Tu! Ma adesso, per difendere il padrone! Ti è bastato vederlo lì, addormentato sul suo letto, ha sbavato 

sulle lenzuola e ti sei commosso, e hai cambiato le tue idee! Si così... triste! 



Riccardo: Mi fai pena, mi fai solo pena... tu non sai stare con nessuno. 

Corrado: Per vivere davvero è necessario essere soli! Ma io, di sicuro, sono molto meno solo di te! Storpio e 

abbandonato. 

Riccardo: Nessuno ti vuole vicino! Sei insopportabile! E fai ribrezzo... se non ci fossi io! 

Corrado: Ma come! Non ti accorgi? Che è te che non vogliono vicino, sei tu che fai ribrezzo! Perchè sei storpio! E non 

è solo la gamba!... sei una maschera grottesca! 

Riccardo: Vado a vedere come sta Bernardo…  

Corrado: Starà come prima… un po’ più di colore sull’occhio! Non lo troverai diverso!  

Riccardo: Che ti è saltato in testa di colpirlo! 

Corrado: Se tanto ci deve licenziare… togliamoci delle soddisfazioni… non credi? 

Riccardo: Licenzierà te! Non me! Io… è stato un malinteso! Capito? 

Corrado: io ho capito! E tu?  

Esce Riccardo 

 Scena VI 
Corrado: Ma sì vai, vai! Il nostro caro Bernardo non è meglio! Puoi cercare di servirlo, di essergli amico, ma i suoi 

interessi li cura bene! è stato lui a consigliare al padrone di mandarci via! 

Entra la Capocuoca con Rosina 

Capocuoca: Adesso hai esagerato! 

Corrado: Che furia!  

Capocuoca: Trattarla così! Come ti sei permesso! Sei una belva! Non ti aveva mai fatto niente! La stavi per accecare!  

Corrado: Sta zitta! 

Capocuoca: Zitta! Siamo rimasti in pochi in questa casa! E nemmeno noi riusciamo a trattarci come si deve! La tua 

arroganza, il tuo modo di fare con me non attacca! Tu adesso le chiedi scusa!  

Corrado: A chi?  

Capocuoca: Come a Chi! A Rosina! Tu le chiedi scusa! 

Corrado: Dovrebbe essere lei a ringraziarmi!  

Capocuoca: Lei? Fa poco lo spiritoso con me!  

Corrado: Ma che vuoi! Lasciami stare… 

Capocuoca: Ho detto che le devi chiedere scusa e non me ne vado finche non lo avrai fatto!  

Corrado: Non ci penso nemmeno! 

Capocuoca: Tu non ci pensi nemmeno! Bene! Ecco! (lo colpisce) Così impari a trattare con me come si deve!  

Corrado: A trattare con te come si deve pensavo di aver già imparato… e mi pareva che tu fossi d’accordo… 

Capocuoca: E quest’altro è per la mancanza di rispetto… (lo colpisce di nuovo) Adesso chiedile scusa… 



Corrado: Scusa Rosina!  

Capocuoca: Vai Rosina… 

Corrado: Sì… vai Rosina! 

Esce Rosina 

Capocuoca: Questa casa va a rotoli! 

Corrado: è sempre stato così!  

Capocuoca: Non sempre… ma adesso… con la città svuotata… il padrone sempre a letto e Bernardo… che ha preso il 

controllo di tutto! 

Corrado: Certo che fai male…… 

Capocuoca: Anche le tue parole fanno male … 

Corrado: è un dolore sopportabile, direi necessario… 

Capocuoca: Come fai a dirlo? 

Corrado: Quante parole ho sopportato io? 

Capocuoca: Potevi trattarla meglio! 

Corrado: Perché? 

Capocuoca: Cosa ti ha fatto?… è così giovane! 

Corrado: è necessario imparare, il prima possibile!  

Capocuoca: Impara a diffidare di tutti… 

Corrado: è già qualcosa…  

Capocuoca: Ma perché fai così… quella poverina aveva solo perso un pochino la testa per te e tu, ne hai approfittato… 

Corrado: Ho approfittato anche di te… 

Capocuoca: Di me non hai approfittato, mio caro… casomai il contrario… 

Corrado: ah! ah! ah! Se aveva perso la testa per me, bastava che me lo dicesse, io non rifiuto nessuno! 

Capocuoca: Come fai a non renderti conto che le cose possono anche essere diverse, da come le intendi tu?  

Corrado: Sono stanco! Di sopportare prediche! L'incapacità di essere diretti, che hanno tutti in questa casa! Le cose 

sono quelle che sono, solo che nessuno se ne vuole accorgere! Io non lo posso sopportare! 

Capocuoca: Infatti non lo hai mai sopportato. Ma le cose non sono quel che sono, possono essere mille cose diverse... 

Corrado: Non ho mai voluto sopportare! Non sono fatto per sopportare, se la gente ha bisogno di essere sopportata, 

vada in ospedale! 

Capocuoca: Allora tu cosa stai a fare qui? 

Corrado: Aspetto che la città si svuoti, Io so, quello che devo fare! 

Capocuoca: Quanta sicurezza! 



Corrado: Capisco che la mia sicurezza possa sembrarti la più grande incoscienza! È uno di quei mille modi di cui mi 

parlavi! 

Capocuoca: sbagli! 

Corrado: perchè? 

Capocuoca: Tu stai scappando e chi scappa, difficilmente si salva! 

Corrado: Sei sicura che io voglia salvarmi? 

Capocuoca: Cos'hai in testa? Cosa vuoi fare veramente? 

Corrado: ti importa? 

Capocuoca: voglio solo saperlo… cosa farai? 

Corrado: Quel che mi parrà di fare… 

Capocuoca: (ironica) Ah! Qualcosa di nuovo… per cambiare…e già! ma a te non piace cambiare…  

Corrado: Mi piace cambiare… è agli altri che non piace… Bernardo lo hai visto? 

Capocuoca: Con un occhio nero… sta proprio bene!  

Corrado: Sembra meno spocchioso… 

Capocuoca: Adesso devo andare… il padrone mi vuole a preparare le valigie… segue la massa, la gente… che migra… 

Corrado: Paura… come gli altri… 

Capocuoca: Furbo!… comunque io vado… lascia in pace quella ragazza… fra un paio d’ore saremo via e potrai 

tornare a fare quel che vorrai! 

Corrado: Allora abbandonano me e Riccardo? 

Capocuoca: Così ha detto Bernardo. 

Corrado: Bernardo, non sa niente… 

Capocuoca: Che il padrone vuole partire però, è sicuro… 

Corrado: Questo non lo metto in dubbio… 

Capocuoca: Ma Riccardo sarà abbandonato… 

Corrado: lo so! In questi casi è necessaria una vittima! 

Capocuoca: Allora è per questo che hai colpito Bernardo. 

Corrado: Sì. 

Capocuoca: Vado…  

Corrado: E te ne vai senza nemmeno baciarmi? 

Entra Riccardo. 

Capocuoca: sì… (lo bacia) e adesso vado… 

Capocuoca Esce. 



 Scena VII 
Corrado: Ehi Storpio… Che guardi? 

Riccardo: Nulla… Bernardo sta meglio… è tornato dal padrone a riferire… così sarai contento…  

Corrado: Io sì… gli hai detto di quel malinteso? 

Riccardo: Me ne è mancato il tempo…  

Corrado: Immagino… 

Riccardo: Me ne è mancato il tempo perché ero preoccupato per lui… 

Corrado: Ma certo… eri preoccupato… si capisce… 

Riccardo: Corrado… non so perché… ah…  

Corrado: Cosa fai ancora qui?  

Riccardo: Qui? 

Corrado: Qui! In cucina… che ci fai ancora qui? Con me? Cosa? 

Riccardo: Proprio non riesco a capirti!  

Corrado: Lo so... è per questo che sei irritante! 

Riccardo: Mi spiace solo per te… che te ne dovrai andare e… mi dispiace che tu non sia preoccupato! 

Corrado: Sì… Dispiace anche a me…  

Riccardo: Dovresti pensarci… qui la città rimarrà deserta e tu… non potrai più rimanere qui… te ne dovrai andare… 

per forza… 

Corrado: me ne andrò… Chissà poi dove… 

Riccardo: Il padrone sicuramente andrà in qualche nuova città… sicuramente… in qualche nuova città… e io… 

sicuramente… 

Corrado: Ma sì… anche tu, rallegrati!  

Riccardo: E se… e se invece… 

Corrado: Se invece che cosa? 

Riccardo: di cosa puoi rimproverarmi? 

Corrado: Cosa che? 

Riccardo: Cosa puoi dire che io abbia sbagliato? Tu… tu non hai mai pulito questa casa 

Corrado: Non è il mio mestiere… 

Riccardo: Io ho pulito la casa una volta alla settimana per dieci anni! Trascinandomi su quelle infinite scale! Per dieci 

anni! E mai una volta mi sono lamentato! Tu cosa hai fatto! Nulla! Non hai fatto nulla per tutto il tempo, 

se non mutilare i fiori… o rompere qualche oggetto… eppure… eppure… io me ne vado… 

Corrado: Ah! Te ne vai?! 

Riccardo: io vengo scacciato!  



Corrado: Allora hai parlato con Bernardo!  

Riccardo: Sì… mentre era sdraiato con l’occhio coperto dalla garza bagnata… io gli ho chiesto… e lui mi ha 

risposto… e forse aveva ragione… mi ha risposto “ma quale impudenza… dopo che con tale gentilezza 

mi aveva fatto il piacere di rivelarmi in anticipo quella notizia perché io non dovessi trovarmi davanti al 

padrone impreparato, con quale impudenza io lo ricompensavo chiedendogli se era sicuro! Se non 

c’erano equivoci! Non ci sono equivoci!” mi ha detto gridando… ma senza urlare troppo per non 

svegliare il padrone! 

Corrado: (Urla) padrone!!!!! 

Riccardo: Cosa fai! 

Corrado: (Urla) Padrone! 

Riccardo: Smetti di urlare! Smetti cosa fai!  

Corrado: (Urla) Padrone! 

Riccardo: Ti prego ti sentirà… e verrà qui arrabbiatissimo! se la prenderà anche con me! Non aggravare la mia 

situazione… 

Corrado: Ma guarda! Non ostante il tuo licenziamento sei ancora preoccupato di quel che il padrone pensa di te! E non 

vuoi affatto… prenderti una rivincita?! 

Riccardo: Non voglio affatto! Non voglio!  

Corrado: (C.s.) Padrone! 

Riccardo: Smettila! 

Corrado: Urla con me! Avanti! Urla con me! E smettila di nasconderti dietro quella maschera! Padrone! 

Entra Bernardo 

Bernardo: Cosa sta succedendo qui? 

Riccardo: Lui… lui sta urlando… 

Bernardo: Riccardo? Ancora… non impari mai quali sono le compagnie da evitare… in combutta sempre… voi due! 

Riccardo: Affatto! No! Io non… tu sbagli! 

Bernardo: Sono molto deluso, comunque, pensavo che, in fondo, almeno tu fossi più ligio al tuo dovere… invece mi 

sbagliavo… sei come questo matto! 

Corrado: Bernardo, vattene non chiamavo te… guarda che ti coloro anche l’altro! 

Bernardo: Non mi spaventi! Sai? 

Corrado: Eh! Che mi importa di spaventarti! Non mi interessa… io ti posso colpire più facilmente se stai fermo e 

aspetti! 

Riccardo: No! Sta fermo! 



Corrado: Ma dai! Non Vuoi dargli un pugno? 

Riccardo: No! Non voglio assolutamente… è pur sempre un nostro superiore! 

Bernardo: E sei anche codardo… è un motivo in più per abbandonarti!  

Riccardo esce 

Corrado: Ironico Adesso lo hai fatto piangere. 

Bernardo: Smettila! Sono stanco di doverti sopportare! Lascimai lavorare, devo controllare che qui non sia rimasto 

nulla da portare via. 

Corrado: Eh! Scusa, sei pieno di lavoro, me ne rendo conto, una persona così importante! 

Bernardo: Sta zitto, non puoi andare a dar fastidio a Rosina? 

Corrado: Ora non ne ho voglia, e poi sai bene quanto preferisca insultarti! 

Bernardo: Sei una spina nel fianco, ne ho parlato già al padrone! 

Corrado: Cosa ha detto?  

Bernardo: Non ha ancora risposto... ma vedrai che mi darà ragione, dopo che mi hai colpito, poi! Preparare questa... 

Corrado: Fuga! 

Bernardo: Viaggio! 

Corrado: Questa Viaggio? 

Bernardo: Gita... Richiede tutta la mia attenzione e tu sei un problema fastidioso! Non sei mai d'accoro con le mie 

scelte, non ti ricordi che sei un mio sottoposto? Continui a ribellarti a tutto quello che dico... non accetti 

neppure che io voglia licenziare Riccardo!  

Corrado: Lo abbandonate perchè avete paura! 

Bernardo: Ti ribelli solo perchè la decisione è mia! Solo per potermi controbattere! Se fosse per te Riccardo sarebbe su 

una strada da molto prima, io sono compassionevole, di cuore e l'ho tenuto al servizio del padrone...  

Corrado: Che cuore d'oro! 

Bernardo: Sta zitto! Sai che l'ho fatto perchè abbandonarlo avrebbe significato la sua morte! Nessuno lo avrebbe tenuto 

con sé.  

Corrado: E adesso? Allora? 

Bernardo: Ormai ho dovuto prendere una decisione! Per il bene del padrone, della casa, di tutti noi! 

Corrado: Una decisione sofferta, immagino. 

Bernardo: Sì!, ho sofferto, al contrario di te, io ho ancora un po' d'umanità... ma la necessità ha vinto. E l'amore per il 

padrone mi ha costretto a rinunciare a Riccardo. 

Corrado: Sei un santo! 

Bernardo: Piantala! Cosa potevo fare? 



Corrado: Potevi far scegliere il padrone, lo hai chiesto a lui? 

Bernardo: Sulla gestione del personale non ho bisogno di discutere con il padrone, è lui che mi ha dato quest'incarico, 

questo è il mio compito... sono io che ho il controllo di tutto! 

Corrado: Ma per mandarmi via hai dovuto chiedere al padrone! 

Bernardo: un ultimo, ulteriore scrupolo, tu sei qui da sempre. 

Corrado: Da molto prima che ci fossi tu, infatti! 

Bernardo: Solo per questo ho voluto chiedere al padrone. 

Corrado: Allora chiedi anche al padrone cosa ne pensa della tua idea di abbandonare Riccardo! 

Bernardo: Tu non hai diritto di ridire su tutto! Ricordati che sei un mio sottoposto e ricordati chi sono io! 

Corrado: Io so di essere un servo!  

Bernardo: Eh! Quanta enfasi! Non esagerare! 

Corrado: Se non lo fossi, che motivo avrei di ribellarmi? Tu piuttosto, ti ricordi di essere un servo! 

Bernardo: Fai silenzio! Obbedisci, come sai fare tu! E non seccarmi più con i tuoi inutili discorsi!  

Corrado: Eh! Io ho deciso di essere un servo! Per poter vivere libero, tu invece avresti voluto essere un padrone... ti è 

andata male!  

Bernardo: Ora smettila, non ho più tempo di ascoltarti! Riccardo. 

Entra Riccardo. 

Bernardo: Riccardo, dovevo controllare che qui non ci fosse nulla da portare via ma Corrado non me lo lascia fare, 

fallo tu, fintanto che non partiamo sei ancora al nostro servizio, quindi cerca di essere efficiente! Lo sai 

che non sopporto i lavori fatti male! 

Riccardo: Al servizio di chi? 

Bernardo: Cosa hai detto? 

Riccardo: Al servizio di chi sono? Chi siete voi? 

Bernardo: Come ti permetti di rispondermi? Stai diventando maleducato come Corrado! Ti ho sempre stimato! Ti ho 

sempre trattato bene, e tu così mi ripaghi? 

Riccardo: No, chiedo scusa... 

Bernardo: Ride. Su su, non facciamoci prendere da ridicolaggini e mettiamoci al lavoro! Su, su, su!  

Bernardo esce. 

Corrado: ecco… vattene… eh! Eh! Eh! 

Riccardo: non posso credere… non posso credere che… hai sentito!  

Corrado: Eh! Sì! Irritante non è vero? Magari è la volta buona che ti svegli!  



Riccardo: Io… Non posso credere… che dopo tutto quello che ho fatto! DOPO TUTTO QUELLO CHE HO FATTO! 

TRATTARMI COSì!!!!!! TRATTARMI A QUESTO MODO!!!!! Non posso sopportare questo… io 

non posso sopportarlo… sono ridicolo secondo lui! 

Corrado: L’unica cosa che ha fatto che mi trova d’accordo!  

Riccardo: È tutta colpa tua! 

Corrado: Non scaricare i tuoi fallimenti su di me!  

Riccardo: Se tu non fossi stato qui non mi avrebbero cacciato! È tutta colpa tua! (lo aggredisce)  

Corrado: Sta fermo! Non toccarmi! 

Riccardo: Tutta colpa tua!  

Corrado: STA FERMO STORPIO!!!!!! (Lo colpisce, Riccardo finisce a terra perdendo il bastone) E impara a non 

toccarmi più! 

Riccardo: Aiutami… aiutami ad alzarmi ti prego! Non riesco ad alzarmi! Aiutami! 

Corrado: eh eh! Storpio! 

Corrado esce 

Riccardo: Non andare via! Scusami! Non volevo offenderti… non andare via! Ti prego aiutami prima ad alzarmi! Ti 

prego! Come… Non posso alzarmi! Non riesco ad alzarmi! Aiutami! 

Entra Rosina 

Riccardo: Rosi! Rosi ti prego aiutami ad alzarmi! 

Rosina: Che è successo? 

Riccardo: Corrado mi ha buttato per terra! Ed io… non riesco ad alzarmi da solo, senza il bastone… guarda è lì… 

raccoglilo per favore… 

Rosina: Sta bene ora… 

Riccardo: Io sì, e tu? Stai bene adesso…  

Rosina: Presto ce ne andremo ed è l’unica cosa di cui sono contenta… 

Riccardo: Io non verrò con voi… 

Rosina: Non verrà? 

Riccardo: No… non potrò venire… un malinteso… capisci? 

Rosina: Che malinteso? 

Riccardo: Non fa nulla, cara, è solo che non posso venire… 

Rosina: Mi dispiace che non possa venire con noi… non possiamo fare qualcosa… 

Riccardo: Temo di no, purtroppo! Non si può più fare nulla… ed anche a me dispiace lasciarti Rosi… 

Rosina: Come siete sempre gentile… con me… 



Riccardo: Perché tu sei molto carina, con me… 

Rosina: Perché vi voglio bene… 

Riccardo: Anche io te ne voglio Rosi… ci conosciamo da tanto tempo… io e te, no? 

Rosina: Sì… E mi siete sempre stato vicino… tanto gentile… mi spiace proprio, che non possiate venire con noi… 

Riccardo: Mi piacerebbe che tu ti ricordassi di me… Rosi… 

Rosina: Io sempre lo farò!  

Riccardo: Che cara ragazza… 

Rosina: Non ditelo così che arrossisco… 

Riccardo: No, non ti vergognare, non ci si deve vergognare… è vero… sei proprio una cara ragazza e così bella…  

Rosina: Vi prego…  

Riccardo: Ed io ti trovo così… attraente… 

Rosina: Signore… 

Riccardo: Sì… trovo che tu sia una ragazza piena di… non ti ritrarre Rosi… Rosi… che c’è! Dove vai Rosi… Ti 

prego… Non te ne andare… 

Rosina: Perdonatemi… 

Rosina esce. 

Riccardo: Non te ne andare… anche tu!… Rosi! Ti prego!  

Atto II 
La stessa cucina 

Scena I 
Entra Riccardo. 

Corrado: Storpio…  

Riccardo: Corrado… Che ci fai qui?  

Corrado: Aspetto, come te, che succeda qualcosa… 

Riccardo: ormai è già successo anche troppo, la città è morta, non vedi? Le luci spente e non più un rumore… 

Corrado: E qui in casa… senti come corrono avanti e indietro come topi!  

Riccardo: Siamo esiliati! 

Corrado: eh eh!  

Riccardo: Come fai a ridere?! Cosa pensi che faremo qui! In una città deserta? 

Corrado: Eh! Cosa penso che faremo? Nulla faremo! 

Riccardo: E siamo segregati qui, in cucina… senza poter far nulla… 

Corrado: Li volevi anche aiutare a preparare le valigie, immagino! 



Riccardo: dieci anni di servizio!… un calcio a questo bastone… e trattato a quel modo da Bernardo… credevo fossimo 

amici… 

Corrado: Amico di Bernardo? Questa è divertente!  

Riccardo: Senza più una casa! Dove andrò? Come faremo ad andarcene da questa città? 

Corrado: Parla per te… chi ti dice che io voglia andarmene da questa città? 

Riccardo: Ah! Rimani pure, se vuoi!  

Corrado: Se mi andrà, lo farò!  

Riccardo: Non posso credere che… hai sentito? un tonfo? Forse è caduto il padrone! Forse è caduto! Devo andare a 

vedere… 

Corrado: Ma dove vai? Se ti hanno detto di rimanere qui, qui devi rimanere! 

Riccardo: Sono sicuro che è tutta colpa di Bernardo! Se lui non ci fosse il padrone non mi avrebbe mandato via! 

Corrado: Ma se il padrone non capisce più nulla! Non fa che dormire tutto il giorno e sbavare sulle lenzuola!  Il tonfo 

che hai sentito lui non l’avrà nemmeno percepito!  

Riccardo: Il padrone sa! Capisce… alla sua età! 

Corrado: Alla sua età è tanto che non sia morto!!!! 

Riccardo: perché ce l’hai tanto col padrone? Cosa ti ha fatto! Per trattarlo così?! 

Corrado: Chi lo sa! Magari mi ha messo al mondo! 

Riccardo: Sì!  

Corrado: E chi lo sa! Magari è possibile! Non lo sai che è tutto possibile oggi? Eh!?  

Riccardo: Sempre a sprezzare tutto…  

Corrado: Basta… mi hai già stancato… niente prediche o da questa cucina te ne andrai a forza! Sono stato chiaro? 

 Scena II 
Entra Rosina. 

Riccardo: Non ti scaldare… ho finito di parlare… Rosi… 

Corrado: Rosina! Che bella sorpresa!  

Rosina: Sì… devo prendere una cosa… 

Riccardo: Rosi… io… 

Rosina: Vi prego fatemi prendere quello che devo e poi esco in fretta… 

Riccardo: Ma Rosi… 

Corrado: Sì, Rosina, non vuoi fermarti un poco a parlare con noi? 

Riccardo: Corrado lasciala stare… non sfiorarla nemmeno con gli occhi! 

Corrado: Eh! 

Rosina: Ecco, lasciatemi andare… 



Riccardo: Rosi… io, ecco volevo solo… Rosi! 

Rosina Esce. 

Corrado: Eh! EH! Che le hai fatto? L’hai bastonata con la tua gamba rigida? Eh? Che le hai fatto? 

Riccardo: Non le ho fatto nulla! Non sono come te!  

Corrado: Eppure è scappata via! Quindi le avrai fatto qualcosa!, sei bravo a predicare con me ma poi sei tu che fai... 

Riccardo: Fuggiva da te!  

Corrado: Da me! Certo! Da me fuggiva!  

Riccardo: Sì… Perché ha ancora paura! Poverina, per come l’hai trattata prima!  

Corrado: Prima! Come l’ho trattata prima?  

Riccardo: animale! 

Corrado: Storpio! Che stupra le ragazzine! 

Riccardo: Non le ho fatto nulla!  

Corrado: Oh! E io ci credo! Dove! Eh? Qui sul tavolo! Eh! Mentre lei si dimenava! Dove hai infilato la tua appendice? 

Eh! Cosa gridava? Basta vi prego! Come con me? Oppure?...  

Riccardo: Falla finita! Fa' silenzio! Fa' silenzio!  

Corrado: Come ti scaldi subito! E Lei? S’è scaldata lei?  

Riccardo: Falla finita animale! 

Corrado: Animale! Povero zoppo abbandonato! Non sei capace di sognare quello che desideri! 

Riccardo: Non riesco più a stare qui! Non ce la faccio più! 

Corrado: E allora vattene! Vattene via! Lontano… 

Riccardo: E dove pensi che possa andare io? Eh? Dove? senza nulla!  

Corrado: Fuori intanto…  

Riccardo: Sotto la pioggia? 

Corrado: sotto la pioggia! Che ti fa bene… ti inumidisce i legamenti! Vai sotto la pioggia! 

Riccardo: Ah! Se non ci fosse stato Bernardo! 

Corrado: Adesso è colpa di Bernardo! 

Riccardo: Di Bernardo e tua! Se non ci foste stati voi due io sarei ancora in servizio e occuperei il posto di quel… di 

quell’uomo!  

Corrado: Per quel che mi riguarda, non so… ma per Bernardo qualcosa si può ancora fare… 

Riccardo: E cosa? 

Corrado: Beh! Si può sempre toglierlo di mezzo? 

Riccardo: Cosa!? Toglierlo di mezzo? 



Corrado: Ma sì… ucciderlo… e così il padrone rimarrebbe senza un importante alleato… e non potrebbe che scegliere 

te!  

Riccardo: Non ci penso nemmeno! Uccidere Bernardo! Come… Come?… Come diavolo ti vengono in mente queste 

cose!? 

Corrado: Mi vengono in mente così… devo passare il tempo! Va bene! Se non vuoi ucciderlo, allora aspettiamo che 

partano! 

Riccardo: E poi? 

Corrado: E poi rimarrai qui e aspetterai la tua morte!  

Riccardo: No! 

Corrado: Ma andrà proprio così… e rimarrai qui da solo!  

Riccardo: Solo con te!  

Corrado: Eh!  

Riccardo: Be’! Anche tu avrai il tuo da fare! Questo mi consola! 

Corrado: Ma a me andrà bene quel che avrò da fare… a te! 

Riccardo: Anche a me! Se c’è da fare io non mi tiro indietro! 

Corrado: no certo no! Bene dunque! 

Riccardo: E senti che rumore! Non sono proprio capaci di sistemare con un poco di ordine! 

Corrado: è che stanno scappando in fretta… come topi da una nave che affonda! 

Riccardo: Devo andare, non posso rimanere ad attendere qui! Non posso! 

Riccardo Esce.  

 Scena III 
 
Corrado: Ma dove vai! Stupido… Così Bernardo lo fermerà e lo riporterà qui e mi farà un’altra filata di: “ quel 

Bernardo! Quel Bernardo come mi ha trattato! Come si permette con quel che ho fatto! Quel porco!” No 

lui quel Porco non lo direbbe mai! Eh! Dirà… “Quell’uomo impossibile! Quel disgraziato! Quel 

maledetto!” 

Entra la Capocuoca. 

Capocuoca: Quel Porco! È insopportabile! Non mi lascia in pace un momento. 

Corrado: Parli di Riccardo? 

Capocuoca: Di Bernardo. 

Corrado: Lo so... è difficile che Riccardo riesca ad essere qualcosa, anche solo un porco. 

Capocuoca: Si sta montando la testa! Sta cominciando a credere di essere il padrone. E presto lo sarà, con la città 

deserta, il padrone malato e sempre addormentato, lui potrà fare quello che vuole!  



Corrado: Potrà solo credere, di essere quello che vuole. 

Capocuoca: Era furioso perchè Riccardo non gli ha portato quello che aveva chiesto, deve essere rimasto ancora 

qualcosa qua in cucina! 

La capocuoca si mette a cercare, prende un vassosio con qualcosa sopra 

Capocuoca: Perchè non fai qualcosa, perchè non intervieni? 

Corrado: Non è il mio compito, cercare di impedire che Bernardo si approfitti di voi! 

Capocuoca: eh già, fai qualcosa solo se ti diverte! Aiutare gli altri, non è divertente. 

Corrado: io non mi diverto!  

Capocuoca: Basterebbe che dicessi qualcosa al padrone... A volte sei davvero irritante... 

Corrado: Come posso cambiare le cose? Io sono solo un servo! Come voi, e non mi sembra che voi riusciate a 

cambiare le cose! Anche voi siete molto irritanti! 

Capocuoca: Puoi dire quello che vuoi, io credo che tu sia un codardo, per questo hai deciso di essere un servo! 

Corrado: Ride  

Capocuoca: Se la smettessi di ridere quando ti si dice qualcosa. 

Corrado: Neppure tu hai capito nulla. Come Riccardo. 

Capocuoca: io ho capito, ma vorrei che tu parlassi chiaramente! E quindi comincio a pensare che non ne sei capace! 

Corrado: Hai capito? Credi di aver capito! Urla E guardati, sei qui che ti lamenti di Bernardo, dove sei finita? Sei 

diventata come Rosina!  

Capocuoca: Smettila, non mi fai paura. Sbraita con Riccardo e con Rosina se vuoi... abbai, ma non mordi! 

Corrado la prende e la sbatte a terra, con violenza. La Capocuoca rimane in silenzio. 

Corrado: Lento Se adesso volessi, potrei fare di te quello che voglio. La mia violenza me lo permette. Ma è la mia 

libertà che ti lascia andare.  

Capocuoca: Cosa potrei fare io?!  

Corrado: Non sei la capo-cuoca? Che autorità hai se non puoi fare nulla? 

Capocuoca: Ho già salvato Rosina! Anche lei sarebbe stata abbandonata se non fosse stato per me! A volte non ti 

accorgi che le cose sono davvero diverse da come le vedi tu! 

Corrado ride, le tende la mano e la capocuoca si alza in silenzio, prende il vassoio. 

Riccardo rientra. 

Riccardo: Quel Porco di Bernardo!  

Corrado: Ah! ah! ah! 

Riccardo: Che hai da ridere! Cos’hai da ridere! Quel porco mi ha maltrattato un’altra vo lta e questa volta perché ho 

provato a salire ad aiutarli! Era lì che dava qualcosa da bere al padrone! E gli chiedo: “Cos'è quella 



roba!” perchè avevo capito che doveva essere qualcosa di marcio... il padrone aveva gli occhi aperti e 

mi  guardava, ma sembrava non vedermi, così l'ho rovesciato e il padrone non l'ha bevuto tutto, però si è 

accasciato sul letto e Bernardo si è infuriato!: “Se non sai eseguire nemmeno gli ordini più semplici 

come speri di poterci aiutare! Ti avevo chiesto di controllare la cucina!” 

Corrado: Allora presto il padrone si sveglierà! 

Riccardo: E volevo dirgli: “Ma come ti permetti! Ma chi credi di essere sbruffone! Guarda che servo in questa casa da 

più tempo di te! E mi tratti così! Io sono sempre stato fedele al padrone e non sono andato in giro a 

blaterare male di lui con tutti! Come fai tu a tutte le feste che organizzi a nome del padrone, per 

prendere il suo posto! Maledetto!” 

Corrado: Glielo hai detto? 

Riccardo: No… 

Corrado: A ecco… Mi sembrava strano!  

Riccardo: Ma avrei dovuto. 

Corrado: Sicuramente avresti dovuto! 

La capocuoca esce. 

Riccardo: Come posso fare… Cosa posso fare! 

Corrado: Il mio parere lo hai già avuto! 

Riccardo: Ucciderlo! No! Non ci penso nemmeno! Non sono un assassino io!  

Corrado: Eh! Chi non lo è!? 

Riccardo: Io! Io di sicuro non lo sono! 

Corrado: Di sicuro lo sei anche tu!  

Riccardo: no! Affatto! E smettila! 

Corrado: Ma dopo tutto quel che ha fatto!  

Riccardo: Ho detto di smetterla! Non parlare più! 

Corrado: E perché non devo parlare! 

Riccardo: Certe cose non le voglio neppure pensare! 

Corrado: E chi ti obbliga a pensarle? 

Riccardo: Tu, con le tue follie! 

Corrado: Io? Io sto solo parlando! E ti stavo dicendo… di come sarebbe più bella questa casa con delle tendine 

colorate alle finestre! Ma tu avrai tutto il tempo per scoprirlo, starai qui per quel che ti rimane da vivere!  

Riccardo: E tu con me! Ricordatelo! 

Corrado: io non starò con te! Tu rimarrai da solo! 



Riccardo: Hai ragione! Meglio!  

Corrado: E quindi…  

Riccardo: Fa’ silenzio! 

Corrado: Avrai tutto il tempo per il tuo silenzio! Io ho voglia di parlare, e se non vuoi ascoltarmi va pure via! 

Riccardo: E come posso se mi hanno ordinato di rimanere qui! 

Corrado: Che uomo sei! Ti hanno ordinato di rimanere qui!? Ti hanno licenziato e tu ti preoccupi ancora di quel che ti 

hanno ordinato! Ma che persona carina che sei! 

Riccardo: Non mi hanno ancora licenziato! 

Corrado: Ah! Ho capito! Speri che vedendo come sei fedele e leale possano in qualche modo ricredersi! Tu sei ancora 

convinto che ci sia qualche speranza… ma come sei tenero! 

Riccardo: Smettila! Smettila! Io faccio il mio mestiere! 

Corrado: Ti hanno licenziato! E tu sei qui a obbedire!? Non è più tuo compito obbedire!  

Riccardo: Fa come vuoi! Ma anche io faccio come voglio! 

Corrado: No, io faccio come voglio e tu come vogliono loro! 

Riccardo: E che dovrei fare! Ucciderli tutti! 

Corrado: Eh! Che sarcasmo! Io ti ho detto di uccidere Bernardo! Risolveresti la metà dei problemi… 

Riccardo: La metà… e l’altra metà? 

Corrado: A me non mi uccidi, mi spiace… 

Riccardo: Ah! ah! preferirei uccidere questa metà dei problemi! 

Corrado: Ma di certo non riavresti il tuo posto!  

Riccardo: Non certo con un delitto riconquisterò il mio lavoro! 

Corrado: …ma stando qui con me eseguendo gli ordini che qualcuno che non è più il tuo padrone ti da! 

Riccardo: … 

Corrado: Ecco… che cominci a capire!… Che il tuo posto non lo riavrai più indietro… 

Riccardo: E che posso fare? 

Corrado: Uccidilo! 

Riccardo: Ah! Perché chiedo qualcosa a te… sperando che tu possa darmi qualche buon consiglio! 

Corrado: Mai ti ho dato un consiglio migliore di questo!  

Riccardo: Un consiglio migliore! Di sicuro! 

Corrado: Mai! Cosa ti costa? La città è vuota e poi non lo saprà mai nessuno se lo fai come ti dico io! 

Riccardo: E come mi dici di fare tu? Sentiamo!… 



Corrado: Ma è molto semplice… fra poco vedrai che Bernardo manderà qui qualcuno a prendere un bicchiere d’acqua 

per lui… sai che quando lavora suda, gli viene sete… ecco guarda: qui c’è solo questa bottiglia 

d’acqua…  

Riccardo: E allora? 

Corrado: In cucina c’è anche questo! 

Riccardo: Del veleno per topi!  

Corrado: è insapore! Basterà scioglierlo nell’acqua! 

Riccardo: Nell’acqua!  

Corrado: E nessuno saprà nulla! Chi vuoi che si accorga! Lo vedranno agonizzare e non capiranno perché! Pensi che 

Rosina possa capire qualcosa? O la Capocuoca? O il Padrone? Non capiranno nemmeno cosa sta 

succedendo e Bernardo sarà disteso a terra! E poi non importerà niente a nessuno, lo sbatteranno da 

qualche parte e ricominceranno a scappare… ma ti richiameranno subito! Con loro!  

Riccardo: No! E poi… di sicuro sospetteranno di me… di noi… perché solo noi eravamo in cucina! 

Corrado: Non capiranno come sia morto! Gli porteranno il bicchiere… e puff!  

Riccardo: No! Non posso nemmeno pensarlo! 

Corrado: Lo hai già pensato… devi solo farlo!… 

Riccardo: No! Non farò mai un’atrocità simile! Non posso! Non posso farlo assolutamente!  

Corrado: Ma sì che puoi!  

Riccardo: No! 

Corrado: E avanti… che ti costa… un piccolo sacrificio della tua morale per poter vivere tranquillo e sicuro! 

Riccardo: Non posso!  

Corrado: Ecco il veleno… ed ecco la bottiglia… poi fai quel che vuoi! 

Riccardo: No… non… (prende in mano la bottiglia) 

Corrado: … Oh! Hai visto che ce la potevi fare? Ora rimettila via… e anche il veleno…  

Riccardo: E adesso? 

Corrado: Aspettiamo! 

Riccardo: Adesso mi prenderò una rivincita… vedrà… eh! Il caro Bernardo! Il caro Bernardo! Si divertirà lui adesso!  

Corrado: Dici bene! Vedrai che rivincita… Eh! 

Riccardo: Sì! Vedrai che rivincita! E mi prenderò la mia soddisfazione! Altro che!  

Corrado: bravo!  

Riccardo: Cosi imparerà a trattarmi in questo modo! Solo perché sono zoppo… è solo per questo! Ne sono sicuro! 

Corrado: Solo per questo!  



Riccardo: Sì!… E adesso che facciamo?  

Corrado: Adesso sta calmo… aspettiamo che venga qualcuno a prendere l’acqua per Bernardo… 

Riccardo: Sì… certo, aspettiamo! Aspettiamo!  

Corrado: Sta tranquillo!  

Riccardo: è una parola! Stare tranquillo… io mi sento già spiato… osservato!  

Corrado: Devi tranquillizzarti… non sa nulla nessuno! 

Riccardo: o no! Mi scopriranno! Mi scopriranno e mi porteranno via per consegnarmi… per consegnarmi da qualche 

parte… oppure mi faranno bere quell’acqua… anche a me! 

Corrado: E piantala… sta calmo! 

Riccardo: Sì! Faranno bere quell’acqua anche a me! E mi puniranno! Mi puniranno! Come hanno fatto ora! 

Corrado: Nessuno ti punirà, sta tranquillo! 

Riccardo: Non posso! 

Corrado: Ma che fai! Sta fermo! E lascia stare la bottiglia! Non puoi tornare indietro adesso che hai quasi riconquistato 

il posto! Avanti! 

Riccardo: …Sto calmo… Sto calmo!…  

Corrado: Ecco, bravo… sta calmo!  

Riccardo: … Ma quanto ci mettono? Un’eternità?! 

Corrado: Ma no, sta calmo! Aspetta… non deve venirgli sete solo perché gli hai preparato da bere! 

Riccardo: hai ragione! Ma… Hai ragione!  

Corrado: Calmo… 

Riccardo: … Quest’attesa mi uccide! 

Corrado: Sta tranquillo e non urlare che mi rompi i timpani!  

Riccardo: Sì… scusa! 

Corrado: ecco… bravo!  

Riccardo: Scusa!… 

Corrado: sta tranquillo, stanno lavorando da tanto di quel tempo… avrà già sete!  

Riccardo: Avrà già sete!… eppure… attendere… mentre… lui è di sopra… e se avessi fatto male? 

Corrado: Non hai fatto male! Non hai fatto male!  

Riccardo: Se avessi sbagliato? 

Corrado: Eh! Non esiste uno sbaglio… solo un’azione! 

Riccardo: Ma che… se invece… non avesse sete… se partissero… senti che fracasso! Mi martoria le orecchie! Che 

fracasso che fanno di sopra! Sembra stiano distruggendo i mobili! 



Corrado: Come sei suscettibile! 

Riccardo: non ce la posso fare… non ce la faccio più! Gliela porto io! 

Corrado: Ma che fai!  

Riccardo: Gli porto io l’acqua, così la finiamo subito! E non devo più attendere… 

Corrado: Ecco, così non capiranno che sei stato tu!  

Riccardo: Ma se non capiranno nemmeno come è morto… lo hai detto tu! 

Corrado: Ma se ti vedono andare da lui con dell’acqua e poi lo vedono morire!  

Riccardo: Ma io non posso più aspettare! Non ce la faccio più! 

Corrado: Presto avrà sete! 

Riccardo: no! Non avrà più sete! Lo sento… non berrà più! Chiamiamo qualcuno che gliela porti! Allora! Che gliela 

porti su, subito! 

Corrado: Aspetta che arrivi  qualcuno a prenderla… e smettila di frignare perché comincio ad irritarmi!  

Riccardo: No, calmati… sta calmo…  

Corrado: ecco bravo! Sta zitto e fermo… 

Riccardo: … Non arriva ancora nessuno! 

Corrado: Cosa ti ho detto? 

Riccardo: …scusa… ma non arrivano! 

Corrado: Zitto! Smettila! 

Riccardo: Ah! Non ce la faccio più! 

Corrado: NEMMENO IO!!!!! FINISCILA!!!! 

Riccardo: Non urlare… sta calmo! 

Corrado: NON CE LA FACCIO Più A SOPPORTARTI! FA SILENZIO E BASTA!!!! 

Riccardo: Sì faccio silenzio… ma tu sta tranquillo! Ti prego… sta tranquillo… non ti agitare… non urlare… 

Corrado: FA SILENZIO!!!! NON DEVI PARLARE!!!! 

Riccardo: … 

Corrado: Così! Bravo!  

 Scena IV 
Entra Rosina. 

Rosina: Scusate… sono venuta a prendere… 

Riccardo: Dell’acqua! Per Bernardo?! 

Corrado: oh!!!! 

Riccardo: Dell’acqua… adesso… ne basta un bicchiere… 

Rosina: Un bicchiere… va bene… 



Riccardo: Ecco… tieni… ecco… portagliela… Vai vai! 

Esce Rosina. 

Corrado: sei contento?  

Riccardo: Sì… contento! Contento… adesso… mi prenderanno… mi scopriranno! 

Corrado: Ma finiscila! Finiscila! 

Riccardo: Adesso… mi scopriranno! Vedrai!  

Corrado: FINISCILA! 

Riccardo: … 

Capocuoca: (Fuori Scena)AAAAAH! 

Riccardo: Il tonfo! L’urlo… è morto! 

Corrado: è morto! Sì! È morto!  

Riccardo: Adesso verranno di sicuro da noi a dirci… a dirci che Bernardo è morto! Che è morto!  

Corrado: Di sicuro! Verranno a dirci che Bernardo è morto!  

Riccardo: Senti che baccano! Senti che baccano che fanno di sopra! Senti! Staranno chiedendosi cosa sia successo! Ma 

non lo sapranno mai!  

Corrado: che ti dicevo!? Sei un assassino! Nato!  

Riccardo: Finiscila! 

Corrado: Sì sì! 

Riccardo: Finiscila!  

Corrado: O mi uccidi? 

Riccardo: Ma quanto ci mettono a venire ad avvisarci? 

Corrado: da loro il tempo!  

 Scena ultima 
Entra Bernardo 

Bernardo: Rosina è caduta per terra, aveva un bicchiere in mano! È venuta qui a prenderlo? 

Riccardo: Bernardo? Cosa?… Bernardo! 

Bernardo: è venuta qui? A prendere da bere?  

Riccardo: Qui? No! 

Bernardo: Andiamo! e dove sarebbe andata a prendere da bere? 

Corrado: è venuta qui a prendere da bere!  

Bernardo: Cos’ha bevuto? 

Corrado: Ha preso dell’acqua da lì… 

Riccardo: no… da lì? 



Bernardo: Da qui? 

Corrado: Sì… 

Bernardo: Ormai anche l'acqua è marcia! Questo posto è marcio...  

Versa l'acqua nel lavandino.Bernardo esce. 

Riccardo: Bernardo!  

Corrado: Eh! Eh! Eh!  

Riccardo: Tu! Sei stato tu! Per colpa tua è morta una ragazzina! 

Corrado: io! Io cosa centro adesso? Non ho messo io il veleno nella bottiglia! Non l’avrei mai fatto! 

Riccardo: Non l’avresti mai fatto!? 

Corrado: Ma certo che no! Chissà chi avrebbe potuto berla… non ci hai pensato… poteva berla chiunque… anche il 

padrone… come hai fatto a non pensarci?! 

Riccardo: a non pensarci! Poteva berla chiunque? Ma tu mi hai convinto! Tu mi hai convinto! 

Corrado: Tu ti sei fatto convincere… non avevo intenzione certo di uccidere qualcuno! Io! Eh! Eh!  

Riccardo: Tu sei… ma come… come…  

Corrado: eh! Eh! 

Riccardo: E ridi anche!  

Corrado: che dovrei fare? 

Riccardo: Dovresti fare… dovresti fare!Non l’ho uccisa io, l’hai uccisa tu!!  

Corrado: Sta fermo! Non mi toccare! 

Riccardo: Sei un assassino! 

Corrado: Tu! L’hai uccisa pezzo d’imbecille! Sei tu che hai versato il veleno nella bottiglia! Io non ho fatto nulla! Se 

sei cosi stupido da dar retta ad uno che ti dice di uccidere qualcuno versando veleno per topi in una 

bottiglia! Allora meriti quel che t’accade! 

Riccardo: … Che stupido! Che stupido sono stato a darti retta! A darti retta! Che stupido!  

Corrado: Dici bene! Proprio bene!  

Riccardo: Io… che stupido!…  

Corrado: Lo sei sempre stato... e io non c'entro nulla. 

Entra Bernardo  

Bernardo: Il padrone si è svegliato... Corrado, vuole che tu venga con noi. Adesso che me lo ha detto, anche io mi sono 

convinto che... è meglio che tu venga con noi perchè, ci saresti di aiuto... 

Corrado: Si è arrabbiato, vero? Per questo fai finta di essere d'accordo con lui... lo sento che ti rode la sua scelta! E non 

sai quanto mi faccia piacere!  



Bernardo: No! Io dico davvero, sono sicuro che tu sia un elemento prezioso...   

Corrado: Vorresti, essere il figlio del padrone? 

Bernardo: sì, certo che mi piacerebbe, ma proprio adesso ho saputo che dovrei fare i conti con un fratello come te: 

preferisco rimanere un umile maggiordomo! E poi, in fondo, non siamo già tutti figli del padrone? 

Corrado: Vai, arrivo subito. 

Bernardo esce. 

Corrado: Addio Riccardo. 

Riccardo: Tu parti con loro, e mi lasci qui? 

Corrado: Sì... tu rimani qui. 

Riccardo: Rimani, ti prego! 

Corrado: Perchè dovrei rimanere, qui ci sei solo tu! Il resto del mondo è andato altrove. 

Riccardo: Perchè vuoi partire?  

Corrado: Perchè io, al contrario di te, ho ancora voglia di mandare all'aria le cose! 

Riccardo: Perchè mi vuoi lasciare solo? Non abbandonarmi! 

Corrado: Lontano da questa città, non c'è posto per un assassino! 

Corrado esce ridendo. 


